
In algebra, il numero “1” rap-
presenta l’unità base di tutti gli 
infiniti numeri razionali, lo 
spartiacque fra le frazioni e i 
numeri interi. “1”, nell’universo 
smisurato che è la Matematica, 
è un insignificante punticino 
quasi a-dimensionale, ma nel 
mondo pratico, invece, il nu-
mero “1” può rappresentare 
un grosso e altrettanto infinito 
“gap” / “divario”, un limite che 
al suo interno (fatto di deci-
mali, centesimi, millesimi, mi-
lionesimi, ecc.) racchiude un 
infinito spazio pari a +∞. “1” è 
il punto di distacco in classifica 
che sabato scorso ha condan-
nato alla retrocessione in serie 
C il Pavia Calcio a 5. Non è ba-
stata la rabbiosa (e insperata) 
vittoria per 5-3 a Crema, in 
casa del Videoton, arrivato 
terzo in classifica ma già arit-
meticamente  promosso in se-
rie A; perché il Sardinia - di-
retta concorrente dei pavesi - 
è riuscito a strappare “1” punto 
in quel di Morbegno. Quell’ “1” 
punti che è bastato ai sardi per 
restare in serie B e che ha con-

dannato la nostra squadra di 
futsal alla retrocessione nel 
campionato regionale (al netto 
di eventuali ripescaggi, se ver-
ranno presentate richieste...). 
“1” è un numero dagli aspetti 
nefasti che pare perseguitare 
lo sport pavese in questi finali 
di stagione. Il Pavia Calcio sarà 
costretto a disputare i play-off 
per salire in serie D, pratica-
mente dopo aver perso per “1” 
a 0 lo scontro diretto nel derby 
di Voghera di “un” mese fa. 
L’Omnia Basket ha perso a 
Montecatini ed è scivolata in 
classifica di “una” posizione, 
quella “una” che basta per ri-
schiare di non poter usufruire 
del fattore casalingo negli spa-
reggi di fine stagione per an-
dare in B d’Eccellenza e per 
non scendere in B interregio-
nale. La S.f.r.e. Universo in Vol-
ley Pavia, nonostante continui 
a vincere - come sabato scorso 
per tre set a zero sul campo di 
Collegno - resta sempre a “1” 
punto di distanza dalla capoli-
sta Torino. D’altro, di aritme-
tico, per le ragazze di coach 
Fontana, almeno per ora, c’è la 
certezza che - se non arriverà 

il sorpasso domani sera - po-
tranno fare i play-off. Ma sarà 
una strada lunga e complicata, 
quasi quanto complicate sono 
le espressioni e le equazioni 
matematiche: dovranno sfi-
dare la seconda del girone B, 
poi fare un concentramento a 
tre con: 2°C∨2°D ∧ 2°E∨2°F. 
Fra tutti questi numeri e calcoli 
di logica e numerologia, manco 
farlo apposta in serie B”1” ci 
salirà “una” squadra sola. Sarà 
Pavia? L’U.i.V. deve vincere do-
mani (ore 20.30) al PalaRa-
vizza contro la già salva Iglina 
Albisola, e sperare che Savi-
gliano (che salva ancora non è, 
e che domani si gioca l’intera 

stagione) batta in casa la ca-
polista, consegnando a sé un 
altro anno in quarta serie e a 
Pavia la promozione diretta in 
terza. Di immune alla maledi-
zione matematica dell’ “1” pare 
ci sia solo l’Academy calcio, ca-
polista della serie C femminile, 
tranquillamente in attesa della 
super-sfida del 14 maggio. Im-
mune da questo flagello meta-
matematico? Assolutamente 
no, visto che è riuscita solo a 
girarlo a suo favore: è, infatti, 
la numero “1” del suo girone… 
Gira e rigira il fatidico numero 
“1” pare sorridere beffarda-
mente, mentre decide i destini 
delle tante squadre pavesi.  

Eroico, stoico, ardito, vincente! 
Un Pavia ridotto in 9 uomini 
da due espulsioni, forse un po’ 
troppo severe, ha resistito agli 
assalti di una mai doma Se-
stese e ha portato a casa una 
valorosa vittoria, 2-1, in doppia 
inferiorità numerica negli ul-
timi dieci minuti, e dopo aver 
giocato gran parte della gara 
in dieci! Oltre alla nobile “resi-
stenza”, del Pavia è piaciuto (fi-
nalmente!) anche il gioco, la 
costruzione delle azioni, l’idea 
di schema, la bozza di una tat-
tica. La mano di mister Benny 
Carbone sta cominciando a 
farsi vedere?... L’arbitraggio 
duro e inflessibile del direttore 
Alessandro Cisternini della se-
zione di Seregno ha fatto ca-
pire fin da subito che non 
avrebbe tollerato la minima in-
frazione di gioco e che sarebbe 
stato un appassionato di car-
tellini sia gialli che rossi. Sono 
stati ben 11 gli ammoniti, da 
ambo le parti, e due espulsi: 
Concina e Gabusi, entrambi del 
Pavia. Al 24’ p.t. gli azzurri 
erano già in dieci uomini per il 
rosso al capitano (somma di 

ammonizioni). Mister Car-
bone, allora, è ricorso subito al 
primo cambio, per cercare di 
riequilibrare le forze in campo: 
fuori Alfano e dentro Abbà 
Ronchi. Dopo 3’ minuti, sugli 
sviluppi di un calcio d’angolo 
e di una mischia in area avver-
saria, l’arbitro ha visto una 
trattenuta fallosa e ha con-
cesso al Pavia la massima pu-
nizione, che Mangiarotti dal di-
schetto ha realizzato spiaz-
zando l’estremo difensore se-
stese e realizzando la 50° mar-
catura in maglia pavese. La ri-
presa è iniziata con un altro 
cambio (Trajkovic per Kanteh) 
e al 12’ s.t. è arrivato il raddop-

pio per il Pavia: Maione è pe-
netrato in area, ha scartato i 
difensori come birilli, il por-
tiere ha respinto il suo potente 
tiro mancino ma nulla ha po-
tuto su Gabusi che ha infilato 
da due passi. Al 29’ s.t. gli ospiti 
hanno accorciato le distanze e 
neanche 10 minuti dopo il Pa-
via è restato in nove per il se-
condo “rosso”, a Gabusi. I va-
resini hanno tentato l’assedio 
per sfondare la retroguardia 
locale, ma il fortino difensivo 
ha retto e il Pavia ha portato a 
casa i tre punti che hanno dato 
la matematica certezza del se-
condo posto (e quindi dell’im-
portante fattore casalingo nei 

preliminari “gironali” dei play-
off). “Che sia un ulteriore punto 
di partenza verso un nuovo 
obiettivo – ha commentato così 
‘CM10’ sulla sua cinquante-
sima marcatura – Prima di 
tutto quello di squadra, che me‐
rita una città intera, e che vo‐
gliamo assolutamente regalare 
alla nostra gente. E intanto 
sono il secondo marcatore della 
storia pavese...”. Con la maglia 
della sua città, Mangiarotti ha 
toccato il suo massimo realiz-
zativo con le 30 reti nella sta-
gione 2016/2017 (goal che 
servirono alla squadra per an-
dare in serie D). Poi, 10 reti in 
serie D nell'annata 
2018/2019, altre 4 da gennaio 
a oggi e, infine, le 6 di inizio 
carriera in serie C. I 50 gol al-
l’attivo lo consegnano alla sto-
ria dell’A.C. Pavia e ne fanno il 
secondo marcatore di ogni 
epoca, alle spalle di Omar 
Nordi (75). Prima vittoria per 
mister Benny Carbone, suben-
trato tre giornate fa al posto di 
Maurizio Tassi, che ha rotto un 
lungo digiuno dei tre punti che 
mancavano dal 26 marzo (Pa-
via-Vergiatese 2-0). “L’obiettivo 
di domenica scorsa era quello 

di blindare il secondo posto, era 
importante per noi e ci siamo 
riusciti – ha commentato l’al-
lenatore azzurro – Anche nei 
momenti di difficoltà i ragazzi 
hanno dimostrato di essere una 
squadra, hanno lottato e hanno 
voluto a tutti i costi questo ri‐
sultato. Faccio i complimenti a 
loro, perché sono stati davvero 
impeccabili. Dopo l’espulsione 
del nostro capitano non è stato 
assolutamente facile, ma hanno 
meritato la vittoria per tutto 
quello che hanno dato in 
campo, sia i ragazzi che hanno 
iniziato la partita, sia quelli che 
sono entrati dopo. Sono vera‐
mente felice per loro, perché la‐
vorano duramente in setti‐
mana e una vittoria del genere 
porta più sicurezza e tanto mo‐
rale, soprattutto in vista della 
prossima importante partita. 
Assicuratoci il secondo posto, 
dobbiamo pensare di mettere 
in campo una formazione che 
possa affrontare una squadra 
forte come l’Oltrepò e cercare 
di fare risultato pieno in casa 
loro, anche se non sarà affatto 
facile”. Certi di disputare i turni 
preliminari sono solo il Pavia, 
il Club Milano e la Solbiatese: 

se il Pavia dovesse vincere do-
podomani a Broni contro l’Ol-
trepò FBC (ore 15:30), an-
drebbe a +12 dalla squadra ol-
trepadana (e almeno a +11 dal 
Magenta), eliminando così la 
5° classificata: si giocherebbe 
soltanto Club Milano – Solbia-
tese (1° turno preliminare), 
mentre il Pavia giocherebbe 
solo il 2° turno preliminare, 
contro la vincente del 1°. Ogni 
altro risultato, invece, compor-
terebbe il pre-turno aggiun-
tivo. In virtù del 2° posto di 
classifica, il Pavia nelle sfide 
“secche” allo stadio Fortunati 
godrà sempre del fattore ca-
salingo (due risultati utili, vit-
toria e pareggio, per poter pas-
sare il turno). Chi vincerà i 
“preliminari” volerà alla fase 
interregionale dei play-off, 
dove generalmente basta bat-
tere almeno due concorrenti 
per poter essere ammessi in 
serie D. Classifica: Vogherese 
74; Pavia 66; Club Milano, Se-
stese 60; Oltrepò FBC 57; Ma-
genta 55; Lazzate, Calvairate 
Milano 44; Acc. Pav. S. Genesio, 
Muggiò, Giussano 43; Verbano 
42; Vergiatese 40; Sestese 38; 
Cantù 25; Gavirate, Binasco 20. 

Sport pavese
Secondo posto sicuro, a Broni contro l’Oltrepò, per vincere e saltare un turno preliminare dei play off

CALCIO - Ac Pavia e “CM10”, nozze d’argento
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Un punto ha condannato il Pavia C5 e potrebbe non promuovere la U.i.V.

Lo sport pavese e la terribile 
maledizione del numero “uno”

 
 

Calcio femminile ‐ C’era qualche timore per la tra-
sferta in casa della Solbiatese, ma sul neutro di Gallarate 
le ragazze di mister Salterio hanno dimostrato la pro-
pria superiorità vincendo per 4-1 (in gol Zecchino, Ac-
coliti, Codecà, Avallone). Questa domenica la squadra 
osserverà un turno di riposo e purtroppo c’è da scom-
mettere che sia Bergamo (seconda a -5) che Pinerolo 
(terza a -6) ne approfitteranno  per accorciare le di-
stanze in classifica. Uno “stop” che, però,  in via Alzaia 
potrebbe essere sfruttato per riposare e preparare al 
meglio l’ultimo vero ostacolo di questa cavalcata verso 
la serie B, ovvero la trasferta a Pinerolo del 14 maggio, 
in casa della formazione attualmente terza in classifica 
e dell’ultima vera avversaria che potrebbe insidiare le 
“ladies” pavesi. Superato quello scoglio, resterebbero 
soltanto due partite: la trasferta a Genova contro l’An-
gelo Baiardo e, infine, la sfida casalinga contro il fana-
lino di coda Su Planu Calcio di Selargius.  
Basket (serie B) – Con la sconfitta per 88-78 a Mon-
tecatini Terme, la Riso Scotti viene agganciata a quota 
28 punti e superata proprio dai toscani in virtù della 
differenza canestri sfavorevole. Nelle file pavesi, non è 
bastata una prestazione “big” di Lionel Abega (27 punti 
con 10/14 dal campo e 3/5 dalla lunetta). Domenica 
alle ore 18.00 al PalaRavizza, per l’ultima giornata di 
regular season, l’Omnia ospiterà la Fabo Herons Basket 
(quarta in classifica). Pavia deve vincere e sperare che 
la Gema Basket perda a Borgomanero. Chi arriverà 8° 
avrà il fattore casalingo favorevole negli spareggi per 
non retrocedere in B2. 

Basket e calcio femminile:  
Riso Scotti affonda in Toscana, 
Academy sempre capolista
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